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Poche parole da Ulduz

C iao ragazzi! Mi chiamo Ulduz e sono una bambina azera; 
il mio nome in italiano vuol dire “Stella”. Quest’anno ho 

compiuto dieci anni. La storia che state leggendo racconta una 
parte della mia vita.
Il signor Behrangi è stato per un certo periodo il maestro del 
mio villaggio. Viveva come inquilino a casa mia. Un giorno gli 
ho raccontato la mia vita e il signor Behrangi se ne è interes-
sato, gli è piaciuta. Mi ha detto: “Se ti va bene e me lo permetti, 
posso scrivere un libro sulla vita tua e dei corvi.”
Io ho accettato, ma ho posto alcune condizioni: primo, devi 
scrivere solo per i bambini, perché i grandi sono così distratti 
che non capirebbero la mia storia e neanche si divertirebbero; 
secondo, che la storia della mia vita venga scritta per i bambini 
che sono cresciuti in mezzo alle difficoltà e non per quelli viziati.
Ecco i bambini che non hanno diritto di leggere la mia sto-
ria: primo, i bambini che vanno a scuola accompagnati dalla 
domestica; secondo, i bambini che vanno in giro in macchine 
di lusso e guardano dall’alto al basso i bambini che vanno 
a piedi. Il signor Behrangi mi ha detto: “Nelle grandi città i 
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